
irsacètttè 
era stato 
minacciato 
• VARSAVIA Nel settembre 
9COTìo aveva ricevuto una lei* 

'tera di minacce. Ai suoi amici 
Il sacerdote aveva confidalo di 
•sentirsi in pencolo* L'ornici' 
dto di padre Stefan Niedzie-
UH. Il parroco della chiesa di 
San Borromeo a Varsavia, tro-

'vato ucciso nella canonica, è 
'tempre più avvolto nel mine
rò. in un primo momento si 
era parlato di un delitto per 
rapina ma le rivelazioni arriva
le k'ri da Varsavia avanzano il 
sospetto di una esecuzione 
per vendetta politica II prete, 

trovato con il volto insangui
nato e con segni di percosse, 

"'era vicino agli ambienti del
l'opposizione Durante la se
conda guerra mondiale era 

l'italo cappellano dell' «Armia 
-Uiatowa», l'esercito clandesti-
"no-antrcomuntsta» 
< Dall'abitazione del sacerdo-

l,te sono scomparsi solp alcuni 
#ggeMird argento, Non 6 stato 
.rubato invece il denaro che la 
..yltlima conservava in un cas-
, («t lo. Il porraceo aveva anche 
„^tp(^menti sui polacchi scom-

(pqisi m U/5S durante il perìo-
"àó staliniano. Solo ieri sera 
; l'agenzia Pap ha dato notizia 
'del delitto, avvalorando però 

''l'ipotesi della rapina. 

Via libera ufficiale di Soiidamosc 
alla trattativa con il governo 
Chieste però «decisioni concrete» 
per il pluralismo sindacale 

Il leader dell'organizzazione: 
«Un compromesso è possibile 
ma non rinunceremo all'autonomia» 
Impedita una manifestazione 

Walesa: «Condannati all'accordo» 
Ora c'è anche il via libera ufficiale. La commissio
ne nazionale di Soiidamosc ha accettato ieri la 
proposta del governo sulle trattative per la legaliz
zazione del sindacato indipendente. La commis
sione chiede però a Jaruzelski di convocare «al 
più presto* la tavola rotonda tra governo e oppo
sizione e di «accogliere le convenzioni internazio
nali che garantiscono la libertà sindacale». Mani
festazione impedita dalla polizia. 

re alla legalizzazione del sin* 
dacato disciolto sette anni fa. 
Il comunicato (male afferma 
che «esiste la possibilità di 
apnre negoziati su Solidar-
nosc e sui problemi del pae
se». Al governo si chiede di fa
re presto per «avviare trattative 
realistiche e concrete Dal 
canto nostro esprimiamo la 
volontà di agire secondo ja 
legge e in accordo cori lo sta
tuto del nostro sindacalo, hel
lo spinto dei supremi interessi 
della Polonia». 

Una dichiarazione d'intenti 
che risponde positivamente 

M VARSAVIA «Siamo con
dannati all'accordo*. Lech 
Walesa, al termine della mes
sa nella parrocchia di Santa 
Brigida, ha spiegato cosi ai 
suoi sostenitori la decisione di 
accettare le condizioni del go
verno 'Qualche ora prima, la 
commissione nazionale ese
cutiva di Soiidamosc aveva 
dato il suo -si» ufficiale (in un 
dibattilo molto caldo tra mo
derati e radicali, finito comun
que'con un solo voto d'asten
sione sul documento) alla 
trattativa che dovrebbe porta-

all'unica condizione posta ve
nerdì scorso dal generale Ja
ruzelski per l'avvio della tratta
tiva sul pluralismo sindacale 
quella del rispetto dei «princi
pi legali e istituzionali» dello 
Stato socialista La direzione 
di Soiidamosc chiede però 
una contropartita la risoluzio
ne del Comitato centrale del 
Poup deve essere seguita da 
•decisioni appropriate e con
crete*. Quali decisioni7 II sin
dacato spinge per un ricono
scimento in tempi rapidi li 
comunicato parla della «spe
ranza che le autorità politiche 
e amministrative rispettino le 
libertà sindacali garantite dal
le convenzioni dell'Organizza
zione mondiale dei lavoro» ed 
invita |i governo a «correggere 
i regolamenti giuridici in mo
do che sia possibile risolvere 
le situazioni di conflitto ìn ter
mini legali e sènza tensioni*. 

La risposta di Soiidamosc 
alla proposta di Jaruzelski 

può aprire finalmente la stra
da a quella tavola rotonda tra 
governò e opposizione, an
nunciata per l'ottobre scorso 
ma sempre rinviata perchélil 
sindacato poneva una pregiu
diziale: la sua legalizzazione 
doveva essere un punto quali
ficante della tavola rotonda. Il . 
progetto sul pluralismo, votato 
dal Potip infuna riunione in
fuocata Un, cui Jaruzelski e/il 
primo' ministro Rakowski han
no minacciato le dimissioni, 
ha dato a Walesa e ai suoi 
quel «minimo» di .garanzie, 
considerate irrinunciabili dal 
sindacato. La tavola rotonda, 
si dice al Varsavia, potrebbe 

Eartire entro poche settimane. 
ì direzione del sindacato ha 

anche creato un gruppo che 
dovrà preparare il negoziato: 
ne fanno parte Zbgniew Bu-
jak, Wladyslaw Frasynuk e Mie 
czysIawGil, 

Solidarnosci nel comunica
to finale, non ha rinunciato 
però ad accusare il governo di 

il responsabile della 
drammatica situazione econo
mica ed ecologicat In cui sì 
trova il paese. 11 documento 
chiede profonde riforme eco
nomiche e politiche: «Adesso 
è infatti emersa la possibilità. 
concreta di creare una larga 
cooperazione contro la crisi e 
ciò richiede un accordo sul' 
programma di riforme*. E la 
commissione chiude pronun
ciandosi per «il ristabilimento 
delle libertà politiche e demo
cratiche nella vita pubblica, 
alla luce della posizione del 
plenum del Poup che Sohdar-
nosc; accoglie con soddisfa
zione». 

La lunga dichiarazione d'in
tenti . del sindacato indipen
dente è stata spiegata qualche 
ora dopo, davanti alla chiesa 
di Santa Brigida dove sì erano 
radunate migliaia di persone, 
da Lech Walesa. Soiidamosc 
ha teso la mano, ha detto Wa
lesa, perché c'era stata una 
disponibilità da parte del go

verno. «Un compromesso, è 
.possibile ma non- lasciamoci 
/prendere dall'euforia - ha ag^ 

giunto il leader del sindacato 
- noi dobbiamo mantenere la 
nostra libertà e autonomia. Sé 
la possibilità di Un accordo si 
rivelasse un illusione il sinda
cato continuerà la sua lotta» 
Ai giornalisti Walesa ha di
chiarato di non considerare 
necessano un suo incontro 
personale con il generale Ja
ruzelski, «perché la situazione 
non è matura». Ha annunciato 
anche l'intenzione di Solidar-
nosc di tenere il suo primo 
congresso nazionale, dopo lo 
stato di guerra dell'81, entro 
due mesi 

Dopo la messa un migliaio 
di persone ha tentato di mani
festare a favore del pluralismo 
sindacale e in sostegno di So
iidamosc. Ma uno schiera
mento consistente di polizia 
ha impedito alla gente di spo
starsi dalla zona della parroc
chia di Santa Brigida. 

Appello di Yasser Arafat 

«Leader dei paesi arabi 
appoggiate l'intifada» 

^ - M NICOSIA Mentre si molti
p l icano le voci sugli sforzi per 
1 giungere ad un incontro fra il 
. leader deN'Olp e il nuovo se-
,4grotano di Stato americano 
.;4amcs Baker, Yasser Arafat ha 
^rivolto ieri un appello a «re, 

^presidenti e principi* degli 
pètali arabi affinché si schieri* 

,no chiaramente a fianco del 
spopolo palestinese contro la 
e. repressione e l'ocupaztone 
•israeliana nel temion occupa-
« ti. In una nota distribuita dal-
un'agenzia palestinese Wafa a 
PrNÌCOBIOV il capo dffH'Qlp ckfi-
ijitsae. .t'operalo dullenerùlo 

MWrteltano In Qsgiatd&ma^e 
aiMlla striscia di Gaza «una 
f,kntibva ondata del lolle terrori-
<i imo» dello Slata ebraico, 
' "Ribadendo che 1a rivolta in 
natio da 13 mesi net temion 

occupati continuerà fino alla 
J-i fondar Ione1 dello Stato indi

pendente palestinese con Ge

rusalemme capitate, Arafat ha 
chiamato tutti t leader arabi e 
le organizzazioni internazio
nali «a fare del loro meglio a 
lutti I livelli per arrestare la fe
rocia dell'esercito israeliano e 
il terrorismo organizzato con
tro il popolo palestinese» Se
condo Arafat «Il governo di 
Israele vede come unica solu
zione la repressione sempre 
più dura, attuata ordinando ai 
ooldati di apnre il fuoco senza 
preavviso in villaggi e campi 
profughi, di,dar fuoco alle ca-
«tt<«|le scuote ^asseq-tare 
le cji[à per wpveniFG 11 (.(orni 

•. memo di-yivwi.« medicinali*. 
La stampa araba riferisce 

nel frattempo sugli sforzi di
plomatici test a organizzare 
un Incontro fra il leader del-

• l'Olp e Baker.. Secondo il gior
nale saudita Al-Madina con
sultazioni a questo proposito 
dovrebbero svolgersi a Tunisi 

a metà febbraio, mentre Al-It-
tihad, quotidiano di Abu Dha» 
bi, afferma che il governo egi
ziano ha invitato Baker In Me
dio Oriente propno allo scopo 
di giungere a un suo incontro 
con Arafat. Il quale, len pome
riggio da Baghdad, ha liquida
to le proposte avanzate giove
dì scorso dal ministro della Di
fesa israeliano Yitzhak Rabin 
come «tanto futili da non me
ritare una risposta da parte 
mia* Ed ha aggiunto «Rabin 
sa meglio di chiunque che le 
sue proposte saranno respinte 
dal più piccolo dei bambini 
palestinesi» 

Intanto nei tenitori occupati I 
palestinesi ieri hanno osserva
to uno sciopero generale pro
clamato dal movimento Isla
mico fondamentalista «Ha-
mas» in segno di solidarietà 
con gli esponenti della nvolta 
espulsi dalle autorità mllitan 
israeliane 

Per l'opposizione le persone arrestate sono 800 

Diminuisce la tensione a Praga 
Sciopero della fame di «Charta 77» 
H PRAGA Primo giorno di 
calma nella capitale cecoslo
vacca ma già si prevede che il 
movimento di protesta potreb
be proseguire fino al 25 gen
naio, anniversano dei funerali 
che portarono in piazza veri-
t'anm fa quasi mezzo milione 
di praghesi. Trecento persone 
sono state arrestate a Praga da 
domenica scorsa quando con 
un raduno in piazza Vence-
slao sono iniziate le proteste. 
Fra gli arrestati ci sono due 
portavoce di Charta 77, Dana 
Nemcova e Sasa Vondra, fer
mati lunedi mentre un gruppo 
di esponenti dell opposizione 
si recava a deporre don ai pie
di della statua di San Vence-
slao, il luogo dove Palach si 
immolò, il drammaturgo Va-
clav Havel e un terzo portavo
ce di Charta 77, Tomas Hradi-
lek, trattenuti dalla polizia nel
la giornata di giovedì Alcune 
fonti fanno salire a circa 800 

le persone fermate o arrestate 
nel corso della settimana. 

L'unica giornata trascorsa 
senza incidenti è stata quella 
di mercoledì Oltre cinquemila 
persone sfilarono gndando 
•viva Dubcek», «Gorbaciov*, 
•libertà*, ma la polizia non in
tervenne. Quella più dura è 
trascorsa, invece, il giorno 
successivo. Duemila persone 
tornarono a nunìrsi in piazza 
Venceslao ma vennero disper
se dai repoil antisommossa 
Infine, sabato, é stato impedi
to il pellegrinaggio al cimitero 
di Vsetaty dove 'giace l'urna 
con le ceneri dello studente 
praghese. Ieri -mattina espo
nenti dell'opposizione spera
no dati appuntamento per co
minciare uno sciopero della 
fame di 24 ore contro l'ondata 
di arresti 11 luogo della punto
ne è rimasto deserto, non è 
escluso che i militanti siano 
stati fermati La repressione dilla polizia contro le n a Praga 

«Cento anni prima di abbatterlo* 
dice il presidente Honecker 

«Il muro resta» 
Dure polemiche 
tra le Germanie 
Dure polemiche Ira le due Germanie sulla sorte 
del muro di Berlino. «Resterà per altri cent'anni», 
ha risposto il presidente della Repubblica demo
cratica tedesca Erich Honecker alla richiesta di 
cancellazione», avanzata recentemente dall'ex 
segretario di Stato Usa Shultz. E dalla Germania 
federale sono arrivate critiche pesantissime: «È la 
frase di uno stalinista incallito». 

H «Il muro di Berlino reste* 
rè per altri cento anni». Que
sta minaccia del leader della 
Germania orientale Ench Ho
necker, pronunciala in un 
momento in cui soffia il vento 
della «perestroika*. ha suscita
to critiche nella Germania fe
derale 

«La frase infelice di uno sta
linista incallito*, cosi l'ha defi
nita Alfred Dregger, capo del 
gruppo parlamentare el parti
to cristiano-democratico, Cdu. 

Solo pochi mesi or sono, il 
portavoce del partito socialde
mocratico Hans Buechler ave
va pronosticato: «La pressione 
riformatnee nella Germania 
Est lascia ben sperare- il muro 
di Berlino spanrà presto*. Ora, 
,nvece, «mentre il ministro de
gli Esten sovietico conia a 
Vienna espressioni rivoluzio
nane per definire lo sfalda
mento della cortina di ferro e 
l'avvicinamento dei due bloc
chi, Honecker non uova di 
meglio da fare che aggiungere 
cemento al muro*, ha deplo
rato il quotidiano «Ruhr-Nach-
nchten*. 

Honecker ha sbigottito i te
deschi affermando tre giorni 
fa che il mura di Berlino - che 
compie quest'anno 28 anni -
serve per difendere la Repub
blica Democratica tedesca dai 
•banditi*, dalla droga e da 
«tutte le altre brutture della so
cietà capitalista*. Propno 
mentre a Vienna, alla Confe
renza per la sicurezza e la 
coqperaztone in Europa, il ca
po UeHa diplomazia sovietica 
Eduard Shevardnadze diceva 
al ministro - degli 'Esteri di 
Bonn, Hans-Dietrich Gen-
schen «Ci saranno anche stati 
dei motivi per la costruzione 
del muro, ma ora occorre ve
rificare se questi motivi anco
ra sussistano». 

La slampa della Repubblica 

Federale ha deploralo l'uscita 
di Honecker mentre II mini
stro per I Rapporti tedeschi, 
Dorothee Wilms, ha sottoli
neato in un'Intervista che, in 
ogni caso, i positivi risultati 
della conferenza di Vienili 
forniscono «nuove speranze» 
ai cittadini della Oermanla 
Orientale che ambiscono a 
muoversi più liberamente e a 
mantenere contatti pia fre
quenti e rapporti pia profondi 
con I loro familiari che vivono 
nella Germania Ovest. Proprio 
ieri, si fa notare a Bonn, il 
quotidiano del Panilo comu
nista della Germania Est ha 
pubblicalo alcuni estrani del 
documento finale della confe
renza di Vienna nel quali i l la 
accenno alla «possibilità per 
ogni cittadino di circolare li
beramente e scegliere la pio-
pria residenza all'Interno di 
ciascuno Stato e di lasciale 
ciascuno Stato, compreso II 
proprio*. 

A Bonn si spera in un ripen
samento da parte di Honec
ker «Non posso proprio Im
maginare che neanche un so
lo cittadino della Oermanla 
Orientale posta ancora crede
re che l'Occidente ila un covo 
di malviventi. Questa di Ho
necker e proprio una trovala*. 
ha aggiunto il capo del grup
po parlamentare democristia
no. 

•Sul risultati della conienti-
za di Vienna non si discute. 
La Repubblica Federale escla
merà ancor pia liberi* di mo
vimento, di associazione t di 
trasferimento da un luogo «1-
faltro alle prossime «Mtaen-

' te che si terranno a M u f t ; a 
Copenaghen e « Mosca (tei 
1991», gli ha latto eco Doro
thee Wilms. 

Il muro di Belili» fu O M O il 
13 agosto 1961 e da alto» ha 
rappresentalo uno del simboli 
della guerra fredda. 

SPECCHIO DELLA VITA. Pai lunedì al venerdì alle 1115 su Telemontecarlo. 

GINA D. PAOLO C. 
tomer* della draga 

l' ROBERTO e, 
t *an tslaton di V FO 

CLAUDIO P. 
i lUltum 

Ecco i nuovi amici 
di Nino Castelnuovo. 
Monomio alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 

televisivo di chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane ver*, 

A condurre c'è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 

brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerga un'Italia sorprendente, diversissima 

ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 

molto più avvincente di tante storie fantastiche. 
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